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Ma la legge saggiamente aveva anche pro-
posto i correttivi ai possibili inconvenienti. 

Ora il respingere la terna, come ha rile-
vato l'onorevole relatore, era uno dei più 
importanti correttivi, siccome quello, che co-
stringeva il Consiglio comunale a presentare 
buone proposte. 

Ora come potete voi parlare di terne famose, 
di dietroscena, quando ci vien detto, e tu t t i 
ripetono, che il giudice conciliatore ha fatto 
buonissima prova? 

Lasciamo stare il giudizio degli uomini 
politici, lasciamo stare il giudizio del pub-
blico; io vi porto il giudizio di uomini com-
petenti, di magistrati , di procuratori gene-
rali, di procuratori del Re. Ebbene, leggete i 
loro discorsi inaugural i al principio dell 'anno 
giuridico; non troverete mai che un procu-
ratore generale o un procuratore del Re non 
abbia sentito il dovere di fare i più larghi 
elogi all' istituto del conciliatore pel modo 
come esso funziona presso di noi. Ora, se così 
è, io domando al Governo ed alla Commis-
sione se non siano molto t repidanti nel por 
mano a distruggere, o, se non a distruggere, 
a modificare quest'istituzione, che ha fatto 
così buona prova? Non voglio aggiungere altro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Santini. Siate conciliativi. 
Tajani, relatore. Io dovrei ripetere quanto 

ho già detto, ed a me si è unito l'onorevole 
sotto-segretario di Stato, su questo argomento. 

Ho chiesto di parlare per rispondere an-
zitutto all'onorevole Santini, il quale si valse 
di un nuovo argomento per sostenere la terna 
che egli definisce metodo elettivo del concilia-
tore. Egl i disse: poiché il conciliatore ha l 'in-
carico di conciliare le parti, è necessario che 
esso non caschi dalle nuvole, ma esca dalle 
viscere della stessa popolazione. 

Santini. Chiedo di parlare. (Oh! oh!) 
Tajani, relatore. Io risponderò all'onorevole 

Santini che è un dovere del conciliatore, se-
condo lo spirito della presente legge, di ten-
tare la conciliazione; quando poi le part i 
vogliono rimettersi ad un conciliatore di pro-
pria scelta l'onorevole Santini sa meglio di 
me che nel Codice di procedura, dopo il t i tolo 
relativo alla conciliazione ve ne ha un altro 
che parla del compromesso, por affetto del 
quale le par t i possono scogl i ore un arbitro a 
loro piacere, per decidere le loro controvèrsie. 
La nostra legge ha previsto tutto: chi vuole 

scegliere un conciliatore speciale per le sue 
li t i si vale del compromesso ; chi ha spiccato 
la citazione innanzi al conciliatore trova in-
nanzi a se un magistrato, a cui è imposto 
l'obbligo di tentare egli la conciliazione. 

Quindi non bisogna confondere tra una 
conciliazione voluta dalle parti , le quali pos-
sono scegliersi l iberamente un arbitro, ed il 
dovere di tentare una conciliazione, come 
la legge impone al conciliatore. 

All'onorevole Nocito mi permetto di ri-
spondere che mi meraviglio come egli abbia 
fatto una grande confusione tra i magistrat i 
amministrat ivi ed i magistrat i giudiziari. 

I l Machiavelli diceva che il popolo era 
adatto a scegliersi gli amministratori, ma 
pessimamente adatto alla scelta dei magi-
strati. Quindi io sono avverso a che l'ele-
mento elettivo abbia la più lontana inge-
renza nella nomina dei magistrat i giudiziari. 

Santini. Abolite la Griunta amministrat iva! 
Tajani, relatore. E appunto perchè si t rat ta 

di materia amministrativa. 
Santini. E di carattere contenzioso ! 
Tajani, relatore. In tu t ta la materia ammi-

nistrativa entra l 'elemento elettivo: è questa 
la base delle nostre instituzioni nazionali. 

Ma, in quanto all 'amministrazione della 
giustizia, precisamente quando il conciliatore 
viene rivestito di una competenza maggiore, 
fino alle 100 lire, e viene quasi quasi a pren-
dere la veste di magistrato togato, il Groverno 
ha proposto, e noi, di gran cuore, abbiamo ac-
cettato, che tutto ciò che ci poteva essere di 
ingerenza di partito nella sua nomina, fosse 
abrogato. 

Ecco una delle ragioni per cui la terna è 
stata abolita; e noi manteniamo tale aboli-
zione, mantenendo nel contempo il sistema 
stabilito dal presente disegno di legge. 

Santini. Chiedo di parlare. 
• Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 

Santini. Voglio parlare contro la chiusura ! 
(Rumori). 

PfSSÌdgfttè. Lèi deté^ dire Che chiède^ di par-
lare cohtró éMusttì-à !; 

Santini. Chièdo di parlare contro la chiu-
sura. (Oh! oli! a destra). 

Presidente. Par l i pure. 
Santini. Ho chiesto di parlare contro la 


